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Finisce
la rottamazione
L’auto cala
del 25%
ROMA. Conto alla rovescia
per la fine degli incentivi per
le auto. La terza e ultima
fase delle agevolazioni,
entrata nella settimana
finale (il termine ultimo è il
31 luglio) sembra però
destinata a finire senza la
’corsa all’acquisto’, ma con il
timore di una nuova
’sindrome francese’. Le case
produttrici guardano infatti
con apprensione al dopo-
incentivi che in Francia si è
rivelato un ‘autogol’delle
vendite. «Per noi - spiega
Gaetano Thorel, direttore
delle relazioni esterne della
Ford - era chiaro fin dal
principio che gli incentivi
avrebbero drogato il
mercato». «A partire da
agosto - aggiunge Thorel - si
attende una contrazione
delle vendite che in un
primo momento dovrebbe
aggirarsi intorno al 25%, ma
le ‘performance’ di questo
mese non possono fare
testo: potranno servire,
invece, come ‘cuscinetto’
per la ripresa dell’attività
dopo la pausa estiva». Se si
dà uno sguardo generale al
mercato, però, come
prevedono le stime del
Centro Studi Promotor
(Csp), nel mese di luglio
potrebbero essere
immatricolate circa 230.00
autovetture con un calo del
7% rispetto all’eccezionale
luglio ‘97, quando fu
raggiunta quota 246.500.
Per i nuovi contratti, invece,
le stime oscillano tra i 220 e i
300 mila. In questi ultimi
giorni ‘incentivati’, rileva il
Csp, la raccolta degli
ordinativi appare
fortemente sostenuta da
iniziative promozionali, che
dovrebbero consentire di
raggiungere le 2.200.000
immatricolazioni per la fine
del ‘98.

Il magnate australiano della televisione privata che voleva acquistare Mediaset torna a far discutere in Italia

«Tv digitale, alleanza Telecom-Murdoch?
Non c’è da sollevare nessuno scandalo»
Giovanna Melandri: ma il «nocciolo duro» deve essere italiano

Crisi industriali

Belleli
di Taranto
Proteste
in Puglia

MILANO. «Io noncredochesipossa
dare un giudizio astratto sull’inte-
ressamento di Murdoch allo svilup-
podellatelevisionedigitaleinItalia.
Il giudizio bisogna collocarlo nel
contesto della trattativa attuale per
arrivare alla definizione della piat-
taforma». No, Giovanna Melandri,
responsabile per le politiche della
Comunicazione del Ds, non è scan-
dalizzata per l’improvvisa ricom-
parsa del nome del magnate an-
gloaustraliano nell’etere di casa no-
stra. Ma a una condizione precisa:
che la piattaforma rimanga a mag-
gioranza italiana. A questi patti
ognipartnerstranieroèbenaccetto.
Compreso - sottolinea Giovanna
Melandri - quel Canal Plus che sta
attualmente trattando con Media-
set per una seconda piattoforma di-
gitale.

Si sa, Murdoch è stato a un passo
dall’acquisto di Mediaset, la più
grande rete commerciale dello Sti-
vale. Aveva quasi convinto il Cava-
lier Silvio Berlusconi della bontà
dell’affare: che, invece, sfumò per
l’opposizionedeifigliMarinaePier-
silvio e dell’intero management.
Delrestolatrattativasullapiattafor-
ma digitale sta andando avanti da
parecchi mesi. «Forse troppi», sot-
tolinea Giovanna Melandri che si
augura, «nell’interesse nazionale»,
che gli attori rapidamente trovino
un’intesa.«Nonsipuòtemerel’arri-
vo di operatori stranieri se, intanto,
gli italiani non trovano un accor-
do».

Le indiscrezioni dicono che Mur-
doch e Telecom stanno trattando
l’ingresso diMurdochmedesimoin
Stream,societàal100%diTelecom.
Inchemodosiufficializzerebbeil fi-
danzamento è tutto da vedere. A
Londra sul tavolo della trattativa ci
sarebber diverse ipotesi di accordo.
Una vedrebbe Murdoch, principale
azionista di Bskyb, unico operatore
britannico di pay-tv, acquisire una
partecipazione del 49% in Stream,
lasciandoaTelecomil51%delcapi-
tale. Nella società potrebbe entrare

ancheTf1, laprincipaletvcommer-
ciale francese. In tal caso, Bskyb, o
un’altra società del gruppo Mur-
doch, insieme a Tf1, potrebbe inve-
ce limitarsi ad acquisire il 39% di
Stream per lasciare alla Rai la possi-
bilità di avere comunque il 10% di
Stream.

Perchè cercare partner stranieri?
Perchè per entrare nel mondo della
Tvsatellitareservirebbero1.200mi-
liardi. E la Rai non li ha. Per questo
Telecom avrebbe iniziato un’esplo-
razione a 360 gradi per verificare le
disponibilità internazionali. Sia
chiaro - si è affrettata a precisare Te-
lecom - i contatti sono avvenuti an-
che con Rupert Murdoch, ma nulla
di definitivo è ancora stato ancora
deciso; e lo sarà solo in accordo con
la Rai. Precisazione
che tuttavia non evi-
tato una piccata ri-
sposta Rai, della serie,
non abbiamo delega-
to nessuno a trattare
per noi. Il problema è
delicatissimo per le
implicazioni strategi-
che che la piattafor-
ma digitale solleva.
Non a caso, il sottose-
gretario Ds alle Poste,
Vincenzo Vitaha lan-
ciato l’allarme. «Il ri-
schio è che in un set-
tore dove non ha una
solida presenza, l’Ita-
lia subisca una forma
di colonizzazione».
Anche la Melandri
condivide questa
preoccupazione. Di-
ce: «Non vedo niente
di scandoloso se ope-
ratori stranieri parte-
cipanoall’avventuradellatelevisio-
ne digitale. L’importante è che si
trovi una via italiana alla Tv digita-
le. Unobiettivo chenondeveesclu-
dere la partecipazione di eventuale
partnersstranieri.Mailnucleoduro
degli azionisti deve essere italiano.
Altro aspetto fondamentale è quel-

lo di scegliere senza esitazione un
modello di sviluppo della Tv digita-
le che sia incardinato su un’unica
piattaforma tecnologica. Il che si-
gnifica che nelle case degli italiani
deve arrivare un unico decoder
compatibile con scelte diverse. Il ri-
chioèunatecnologiachesi raddop-
pia o che si triplica e che quindi ob-
bliga gli utenti a scegliere tra più de-
coder rallentrando lo sviluppo di
questa Tv». Si può fare? «Sì, anche
perchè noi siamo alle prese del se-
condo tassello della riforma del si-
stema delle telecomunicazioni. In
quell’ambito lamaggioranzaeilgo-
vernosi possonoimpegnareastabi-
lirel’unicitàdellatecnologia».

Michele Urbano

ROMA. Continuano a suscitare rea-
zioninegativeinPugliagliincidenti
avvenutitraforzedipoliziaelavora-
tori della «Belleli» di Taranto che
manifestavano a Roma: ammini-
stratori e sindacalisti concordano
nel condannare l’atteggiamento
delle forze di polizia ed esprimono
solidarietà ai lavoratori. L’assessore
regionale agli Affari generali, Giu-
seppe Semeraro, esprime «profon-
do rammarico» per quanto accadu-
to ai dipendenti della Belleli di Ta-
ranto, «in occasione della pacifica
manifestazione organizzata a Ro-
ma». «È necessario - prosegue l’as-
sessore-cheilgoverno,perunverso
siaquantomaitempestivonell’assi-
curare ai lavoratori la conservazio-
nedelpostodi lavoro,eperaltroche
sia altrettanto tempestivonell’indi-
viduazione delle responsabilità per
quanto accaduto». Un giudizio di
«ferma condanna» viene espresso
anche dal segretario regionale della
Uil,AldoPugliese. «Leassicurazioni
che già sono pervenute - sostiene
Pugliese - non possono certamente
tranquillizzarci. Innanzitutto per-
ché la responsabilità non è soltanto
di chi comandava gli agenti sul luo-
go dell’accaduto. Ci sono responsa-
bilità a livello ben più alto. E se il
problema era che non si poteva
transitare in viaVeneto, sarebbeba-
stato spiegare i motivi ai manife-
stanti invece di caricare gente iner-
me che con sè aveva anche i bambi-
ni».

Dianalogotenoreleaffermazioni
del coordinatore regionaledell’area
di «Alternativa sindacale» della
Cgil, Giuseppe Scognamillo, che
parla di «barbaro attacco» da parte
delle forze di polizia. L’episodio -
precisa tuttavia - «non offusca il sa-
crificio e l’abnegazione della stra-
grandemaggioranzadelle forzedel-
l’ordine per la salvaguardia delle
istituzioni e della lotta alla crimina-
lità».AlternativasindacalediPuglia
invita il ministro dell’Interno, Na-
politano, «a far individuare i re-
sponsabilidiquestatristestoria».

Cos’è la «piattaforma»
e come funzionerà
La piattaforma digitale, nella sua definizione teorica e
completa, è un «service provider», un fornitore di servizi che
comprende una serie di funzioni: l’erogazione del segnale
televisivo digitale; la gestione commerciale e tecnica della
clientela; la gestione dei decoder; la commercializzazione del
servizio pay- tv, ma non dei singoli bouquet. La piattaforma
prevede uno standard tecnologico che permetta ai
telespettatori di ricevere con un solo decoder programmi
digitali trasmessi via satellite e via cavo dai partner della
piattaforma. Per quanto riguarda lo standard tecnologico, non
è escluso che possa essere unico per tutta l’Europa. I decoder,
infatti, possono essere «aperti», in grado di ricevere tutti i
«bouquet» digitali possibili semplicemente cambiando una
scheda, simile a quella che viene utilizzata per far funzionare
un telefonino Gsm così come al tempo stesso ricevere anche le
trasmissioni criptate analogiche.

Il magnate
australiano
Rupert
Murdoch
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